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Gli antichi mestieri
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Sabato S. TERESA DEL B.G.

Domenica SS. ANGELI CUSTODI           

Lunedì S. GERARDO ABATE

Martedì S. FRANCESCO DI A.            1° quarto ore 05.15

Mercoledì S. PLACIDO MARTIRE

Giovedì S. BRUNO AB.

Venerdì N.S. DEL ROSARIO

Sabato S. PELAGIA, S. REPARATA

Domenica S. DIONIGI, S. FERRUCCIO

Lunedì S. DANIELE M.

Martedì S. FIRMINO VESCOVO

Mercoledì S. SERAFINO C.           luna piena ore 04.05 

Giovedì S. EDOARDO RE

Venerdì S. CALLISTO 1° PAPA

Sabato S. TERESA D’AVILA

Domenica S. EDVIGE, S. MARGHERITA A., S. GALLO
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Lunedì S. IGNAZIO D’A., S. RODOLFO

Martedì S. LUCA EVANGELISTA

Mercoledì S. ISACCO M., S. LAURA

Giovedì S. IRENE             ultimo quarto ore 05.30

Venerdì S. ORSOLA

Sabato S. DONATO VESCOVO

Domenica S. GIOVANNI DA C.

Lunedì S. ANTONIO M.C.

Martedì S. CRISPINO, S. DARIA

Mercoledì S. EVARISTO PAPA          luna nuova ore 21.55 

Giovedì S. FIORENZO VESCOVO

Venerdì S. SIMONE

Sabato S. ERMELINDA, S. MASSIMILIANO

Domenica S. GERMANO VESCOVO

Lunedì S. LUCILLA, S. QUINTINO

All’inizio del ‘900 Filippo Rendina iniziò il 
mestiere di fabbro che tramandò  al figlio Quinto, 
ritratto nella fotografia a sinistra nella stessa 
officina del padre. A quei tempi il fabbro lavora-
va il ferro nella forgia per costruire gli arnesi 
utilizzati in agricoltura come bidenti, rastrelli, 
accette, zappe, picconi, falci e martelli. Faceva 
anche da maniscalco, occupandosi della ferratu-
ra di asini e muli. 
Iniziava con la raspatura dell’unghia dello 
zoccolo, provava il ferro da collocare e dopo 
averlo forgiato lo inchiodava con lunghi chiodi a 
testa quadrangolare e ribattuti sulle punte. 
Gli attrezzi che usava erano la mazza, il martel-
lo, l’incudine, le tenaglie, la morsa, la lima e il 
trapano manuale. Sono ormai rare le botteghe 
che seguono la vecchia tradizione di forgiare a 
fuoco il ferro, un mestiere che ha bisogno di tanta 
passione, ma soprattutto di abilità tecniche e di 
capacità creative. 

Il fabbro


